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6 Pewsa e Ra
lo stendardo del Profeta. Che occorre, al-
tri potrebbe dire, cercar I'Asia per trova-
ve tra le nazioni di somiglianti argomenti
di controversia e di lite?

Tra i sonetti che hanne il pitt di ripu-
tazione nella nostra favella, quello si an-
novera del Casa che ¢ sopra la gelosia:

Cura, che di timor ti nutri e cresci,
E pite temendo maggior forza acquisti,
FE mentre con la fiamma il gelo mesci,
Tutto il regno d amor turbi e contristi;
Poiché in brev'ora entro al mio dolce hat mists
Tutts gli amart tuor, del mio cor esci:
Forna a Cocito, ar lagrimost e tristi
Regni d’ Averno; ivi a te stessa incresci:
Ivi senza riposo i SlOTRL MENG ,
Senza sonno le notti; wi i duolt
Non men di dulbbic che di certa pena.
Vatene. A che pii fiera che non suoli,
Se il tuo wenen nt e coOrso in 0SNL VENa

Con nuove larve a me ritorni e wvoli?

Non & da mettere in dubbio, che di gran-
dissimi pregi non abbia in sé un tale so-
netto; che non meriti la riputazione di cuz

gode; che non sia degno in somma, che
quasi
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